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;, I tniinoaoiitlii noft sì rtótìtùìsooiio.,; ; 

iDìrosiiona ed' Aniinmisti'ftdono Piaasta PalrUtfcatò N. 8, 

';r..:UH':numerci''.Separato, ceafc. • . i ^ . 
I ' pianò. 

Trovasi in Veudita presso i'qmpprio giornalistìoo-librario pjazm V.^B., all'ediopla) 
alla sttóiòtte lerroviàrili q dal principali tabaccai della oittà, . :*•. 

APOEO&IA DI REITO 
ed Istigaziotie a delitiquétó 

Il real .deoretone del 22 ' giugno 
ha trovato inellft Corte di appello di, 
Milano btìoiiaacbogliónza. 

Non .sarebbe giusto per questo di 
pensar male ' della magistratura i ita-
lia,na in : gonore, ; ina non si può; a 
tuenó di constatare, anche una vòlta 
con dolore èie.;,.vì sono : dei, magi­
strati saliti fino alla Corte di ap­
pello e saliti ;anoh6 più in su, la sa­
pienza, giuridica dei quali e la sere­
nici di giudizio potrebbero appena 
bastare ad un consiglio di guerra 
per non uscire in impi'òrititndihi ed 
improvvise inanifestazjonì di. superba 
ignoranza, ô  clî  partigianeria, come 
accadde,,testé ai giudici di JDreyfus 
a Rennes.; • ' 

NatUralinerite la sentenza della 
Corte di appèllo, di Milano, con la 
integrale sua. moti.vaziane, ohe sem­
bra, anziché di una sentenza,- quella 
di una cattiva comparsa ;conolusio-
nale in difesa.' di una causa, sballata,. 
venne còri, infinita compiacenzia ri-
prodòt;ta da quasi tutta,;]a stampa 
della forcaiuoleria imperante; ma 
non-vi è,: credo', giornale giuridico 
che non abbia inflitto, o non infligga 
il'pròprio biasimo ed il proprio oom-• 
mento, sfavorevole,, alle,,:pretese : ra­
gioni su cui. :SÌ fonda' quel giudicato. 

E, notisi' igiorrtah;..giuridici non 
sono.giornali politici. I più, insigni 
magistrati: italiani, .i più dotti, scrit­
tori, di , diritto, hanno denunciato al 

! pubblico come una flagrante violai-
zione dello statuto il.decreto del 22 
giugno, cóme una véra vergogna per 
una nazione ohe vanta le più : glo­
riose, tradizioni; legislative, e .si è 
trovato, ciò non ostante, una Corte 
di appello che quel Decreto cresimò 
in. una sua sentenza dandogli effetto 
di legge. Meglio cosi, esserva IVl-
vanii ! è necessario,ohe. cadano fino 
Itì ultime illusioni su certi istituti, 
su certe, lealtà, e su certe indipen­
denze ! 

Ma prima ancora clie si pronUn-
ciasser la Corte d'Appello, di Milano, 
voile' ideìiberatamóiite sperimentare 
l'efficaoia e la costituzionalità, del 

1 decretòne il .giornale ,di Napoli, la 
Propaganda provocando un processo 
e chiedendo il patrocinio dell'onor. 
Giuseppe : Zanardèlli. 1 ,,, ,., : ' 

Il quale, ex ministro ed ex presi­
dente della , Camera,; inviò una.: let­
tera alla direzione della Propaganda, 
lettera ohe .resterà memarabile e che 
fu pubblicata in questi giorni da 
quasi, tutti i/giornali., 

Soli ve Zanardelli : " Ella ha fatto 
benissimo" a cosi volontariamente 
operare, a dare il nobile esempio 
della resistenza a quella autorità che 
si ò spogliata del carattere della 
legge. È fa pure benissimo ad ec­
cepire, ove si faccia il processo, la 
incostituzionalità del decreto 22 
giugno. 

" La mia opinione del resto, come 
Ella accenna, la espressi assai reci­
samente alla Camera ; il dire, come 
feci, che il sanzionare simile decreto 
vorrebbe significare un jus sceleri 
datum, è un giudioare assai precisa­
mente quelle sentenze ohe volessero 

dar,effetto al Decreto dèi quale si 
tratta „. 

Zanardelli, come vedete, mette i 
pùnti augii i, ed è Zahardelli.' ; 

Ora, i giornali .della reazione,:lo­
gici in questo, vorrebbero; che' sì 
procedesse contro l 'ou. Zanardelli 
per istigazione alla' disbbbodienza 
della legg'eV perchè pei''es.s{ il Daoreto 
del 22 giugno è : una legge come per 
i consiglieri della Corte.d'Appello di 
Milano.: Tanto che se Zanardelli, 
l'autore del Codice penale,, doves.Se 
comparire davanti quella Corte, quella 
Corte dovrebbe condannarlo, in appU-
oàzione dóU'art.','247 dello stesso-Co­
dice penale., • : :,' ,, 

Cosi il generale .feiloux avrebbe, 
ottenuto i l migliore dei successi : la 
caserma avrebbe vinto il Tribunale, 
i[ regulamént avrehM definitivamente 
sopraffatta la legge, e la toga ayrebbe 
ceduto alla spada.. ' ; •. 

E dire ohe gli: stessi giornali della 
moderateria italiana sono- cosi aiiti,-.; 
militaristi e cosi repubbliciahi....... ili' 
Francia ! . em 

Sulle cose di Francia 
.« Sliakespear^i dioe lohe il mondò è una 

, Boana, e,gU uomini;,© le : dotine sono gli at­
tori; Horooe :"Walpolè :dioé ohe la vita é 
lina commedia :p.er ; coloro ,ohe pensano ed 

, una. t ragedia par colorò ohe sentono ». 
Oosl esordisce il Times ani suo articolo 

di fondo aui dibE|,ttimaiiti '» , Eennés;- ohe 
ofeono, :aj, dii'B del foglio.;.inglese,,uao sbu-

, dio , paioó.logiooielle nessun altro . processo 
, niai ha fornito, ed un interesse sempre più 

intenso. : , • : i 
, É una inquisizione a porta aperto, dove 

i giudioi dimostrano a priori di voler oon-
fermave la seuteaza del primo tr ibunale 
militare segreto, , e, se qualche ingenuo non 
lo credesse ancora, non ha che da osser­
vare il modo con cui i giudioi t rat tano 

. l 'accusato e il modo con cui t ra t tano in­
vece , i falsari del primo processo; iìual-
mente conviene osservare la disinvoltura 
con cui pongono in non cale il verdetto 
della suprema Gorte di cassazione. 

Perfino le proteste degli addetti militari 
esteri ooutrò ' le deposizioni che li r iguar­
dano sono considerate quali menzogne dai 
giudici di questa sedicente Gorte di G-ia-
stizia. Essi che temevano .stupidamente; un 
casua/belli se si rivelavano i psendo do-
.cumenti compromettenti, non si peritano 
ora d'insultare tre Potenze — e quella 
della triplice — tacciando di mentitofì i 
loro rappresentanti militari a Par ig i ! 

:Ed è'.a simili ufficiali ohe la Francia af­
fida là .difesa: nazionale, ed il suo prestigio ! 
Non valeva proprio la pena di fare la ri­
voluzione dell'SS e le gloriose campagne na­
poleoniche,; :p6r scendere poi al livello della 
a ranc ia od ie rna ! , 

C S l u s t e d o m a n ì c i o 
Quando avvennero gli a t tentat i a Garnot 

ed all ' imperatrice Elisabetta la stampa rea­
zionaria di tut t i i paesi scrisse articoli di 
fondo contro i sovversivi traendone motivo 
per far proporre provvedimenti contro i 
partiti estremi ohe accusava di essere la 
causa ultima di quegli a t tentat i . Or come 
va ohe ugualmente non scrive per il vile 
attentato a Labori ? E forse questa vittima 
meno degna di quelle? 

Eppure è ben questo un at tentato poli­
tico, e non l'atto inconsulto di nn fanatico 
0 di un pazzo, ma di un sicario pagato, è 
uno dei soliti a t tentat i che avvengono nei 
grandi parti t i sotto l 'azione di influssi po­
tenti. Eppure nessuno chiede provvedimenti 
speciali. P e r c h è ? P e r c h è ? 

Perchè è questo un attentato della rea­
zione. E d i reazionari di tut t i i paesi sono 
teneri di provvedimenti restrit t ivi solo per 
gli altri, per i fautori della civiltà. E per 
questo, il sangue di Labori non lo si può 
adoperare, W . 

•J^tiSTO'.COSTA L',ESEROITO-

yple te sapere quanto h a speso l ' I t a l i a 
negli ultimi dieci anni pei' l 'esercito ? 

¥ a lo diremo noi adesso, sicuri di edifi-
oiil'ó una volta di pift il buon cont r ibuente 
italiano : 

' teli'esercizio 1886-87 L. 269.200.000 
1887-88 . aie.oOO.OOO 

,. . 1888-89 » 4O3.OO0.OQO ; 
• » : . 1889-90 » 806.400.00O 

» 1890-91 » 286.80O.O0O; 
» 1891-92 » ' 261.200.000 

. : » 1892-93 » 24B.B0O.0OO 
» 1893-94. t. 243.800,000 
» 1894-9B » 240.300.000 
» 189B-9G ^» 233.000.000 

: ' : ':' : Totale ÌJ^sio*.mooo 
L a bal la cifra di 2 mi l i a rd i , SOt mil ioni 

, e:.'J'P(i m i l a - l i r e , senza contare gli altri 
tniliòm d a l i a s e a.,tufct':oggi, . 

j ) tut to ciò per fare, la i bella figura ohe 
, si ha lat ta in Africa e in Gina, col rela­

tivo salasso del . s angue- .p iù .puro della 
g l o v t ó ' ù italiana, e col. relativo arricchi-
nientO:della,Società Italiana di Naoiga-
iiom e delie diité Oderò a Krapp,: forni- -
trici dell'.esercito nelle spedizioni, nónqhà 
dè i deputat i e àeììe coUarei'se de l l 'Annun­
z ia t i , marcanti di muli, ecc. ai tempi delle 
spedizioni africane. 

••iKòn potendo continuare, con mio diapia-
Mere,,par altri lavori ohe mi sono più ur-
genti jgl i artitìoli salliBspòsiziOne, di Venezia, 
•domandò souàà del loro ti-oncamento ai 
possibili le t tor i ; ma, per soddisfare in par te 
Hmeno al mio debito, e più per dar corpo 
;ad',un;' mio .desiderio, corninolo oggi uno 
|.ttì'jiìp>;stt',B'aVr6ttO| •—*': stadio cho si prò-
lungher'à p e r ' d u e 0 tre numeri dal Paese. 

G I J ^ C O I O FAVRETTO 
alfa Ut'' Esposizione Veneziana 

Un pubblico inveoohiato di q^uincliuì o vQuti anni 
è; chiamato a lìeBiimìiiui-'e l'opova di un morto. Cai-to 
in quoati ultimi tempi sotto la forza di attraaìouo 
di covranti nuovo e più ìarglio di ideo, non possono 
asSQi'6 ri'ìmastt asgolutamonto identici praaso ta ^ 
pubblico i bisogni aeubimontali o lo tondonzo oato-
tìcho chii trovavano una adeguata oaprossìone nel­
l'arte di Favrotto. Ma sono ancora troppo vivi i 
ricordi di lui, troppo forti i Ìogfl;mi dolla vìva aim-
patia elio salutò in lui il più grande pittore vene­
ziano contemporaneo, troppo atridonto o faticoso 
l'ammasso di pitturo nal caos di' una ea'poaizione 
mondiale odierna, — perdio la iinpresinioiiQ dirotta 
dello opere suo non eia resa in molti jiiù timida e 
meno sincora. Per questo lo credo che un giudizio 
equo e relativamente definitivo, non possa ontraro 
ancora, oggi, nel domìnio della convinzione co'nintt'e' 
Ma appunto por (luosto, oggi paù £df6e GBHOV'O móWo' 
inutile iin apprezzamento eaclnslvamente og^gottlvo 
e completamento spregiudicato delle opero di Giar 
corno Favretto, ~ fatta naturalmente ogni risei'và 
sul Vdlore. intrinseco che questo apprezzamento 
può nel caso particolare avere- / ' ' 

; • - • I . . • • J^^' 

Siccome oggetto dolio mio osservazioni sono lo 
opere ora esposte a Venezia,: h necossarìo anzi 
tùito oKe lio faccia una'brovo analisi. Questa baso 
positiva di, giudizio non sarà fórse completissima, 
poiclià mancano qui alcune opere' anche notevoli 
del Nostro, terminate e non terminato ; ma quésta 
mancanza non essendo tale da interrompere In 
modo alcuno l'immagine intera dell'artista, quale 
risulta dalle pitture suo piv\ importanti, cho qui 
sono, cosi il giudizio olio si può ricavarne potrà 
ri tonerai senza gran fallo compioto od intero 
quanto alla ostensione. D'altra parto sarà inutile 
prendere ìn siugolar consido raziono tutto lo tele 
0 tavolo ohe pur qui ai trovano, ossendovone alcune 
cho non hanno speciale valore carattoriatìco nò 
altra importanza di sorta. 

Delle prirnissirae pitture del Nostro non abbiamo 
nulla, ed ò molto bene. Si ti-attava (socondo alcuna 
ohe ne vidi) di deiicentissime opere di scolaro pieno 
della retorica vanisaima dell'Accademia di trent'anui 
fa, nolle quali ai poteva forse notare dì particolare 
(con prudente riserva riguardo ai tempi e ai mae-
atri) una certa passione artificiosa di colorazioni 
violente. Il primo lavoro per ordino di tempo ohe 
aia qui, non ha nulla di, oonauna eoa quei, prece­
denti teatativi. Il Favratto a ventiquattr' anni è 

già oiitfato nel campo di quo! l'oalìaràò ìiiimito 
elle doveva ossoro la siiafórma vUVnatunito'd'ai'to* 
La ^^tezloiia dÌimatoml(iaWJÌccat.hmÌadi, Vensasia^ 
li una piccola pittura abbaataiiaìi rìgida e .fredda, 
notevole tuttavia por lo studiò delicato dì quàlohe 
tostiim, ohe si pi-oaotita '• effìcàcBmoùfco nel coU-
tfaeto delia luce collo gmùdi ombro. Anzi, se la. 
Lesione di anatomìa por Ìl povero gusto della cmii-
posìziohQ, per lo poche risbràe del coloro,, poi' la 
liimtasiiatie e tiraidltH del mezzi, ò una cosa molto 
débole, puro riii sembra dì vedoi'e in alcuna parte 
dì ossa,, corno nella tosta doU'insègnftiito, u!na owa 
più siiiótìra, nti Bonab mono BoftyeiizionalO .ddlìit 
verità, di quanto potroiiio trovare in quadri'suc­
cessivi, arioKo di gran lunga superiori à quésto 
abbozzò. 

Però 80 colla XeÌ(o«erft <inatonUa il Nostro aveva 
oomìnoiato ad àppUcai'0 U BUO vero fondo, ogU non 
ora ancor giunto al Conoottb del g^KafZrO)iaottianto 
il quale oglì potesse poi' flvòlgóre interdraento' il • 
suo oauboniiito tempei'amento dì pittóre. Ma ,i|-3?a-
vrotto non dùvoya OoWftì' tnoltoj il concotto del 
quadrò óra giàflasato nella pratica e noUo idee del 
suo tempo : ìl'lFavirQtfsò si diede al quadro dì ge­
nere, ohe aUora avfivA a yenossià diversi e non 
tutti volgari cultori, ad ri. oUt égli doveva presto 
imprimerò la nota della qua forte individuaUth., Una 
toatimonianza dì questo passaggio la afeanio nella 
tavolétta In sartoria che tanto por lo aplril^ doUa 
com'p6|S2!ÌonB come per, una certa pedanteria di fat-
turaj fo ancora, a mia veduta, della famiglia del 
quadi%dl gonoro preiìftyi'etfiiauo. Il qu&di*6tto è) nn 
complesao di toni Violotii, gialli, rosai, levigati ao-
ourafcamente, sempre opachi o pea&titì,t»p^^ 8onza 
criterio dì, unità 9 quindi sènza offlòacìa,.come 
senza verità. Ferola testina di ragazza, nel mozzo, 
è; aofiarezaata con • amoro o finitezza; od è già ,un 
pozzetto dì pUtiir» voramanfco favrùtbì$.nai diiò sì 
ripeterà spesso por l'avvenire. 

Duo anni dopo, nel ^78, Giacomo Fav^otfcp Ka 
fatto uà passo innanzi ' verso il quadi'o \stto. Nel 
Somio ì toni ai sono alloggorlÈì ; ì ' rapporti aóuifeì 
(quantunque aiono un pò' crudi) fra il bianco, il 
nero, irverdo, il giallo; la cottiposizioàe è: più'or­
ganica e leggera; la fattura più alnlo o più spi­
gliata. In tutto, è un quadro di una piacevolezza 
da una seria auperfìoialo, mancante di solidità o 
non sostenuto applicaziono di grandi qualità de­
corativo. '-"--.' 

Intorno al linaiauratùre a Burano, ini promo dì 
far notare che in questo studio dal véro acompa­
iono si può dir tutto lo hrìlianti qualità di colorito 
elio già costituiscono per nói il carattere apparì-
aconte dolio pitture di Favrotto ; quelle stesse bril­
lanti qualità cho trionfano in YandalUmo, a cuij l 
Utìstauràiore ha servito di bozzetto. Questo fatato 
sarà utile per rivelarci uno dei caratteri fonda­
mentali dell'arte favrettiana, yandaUnmo è una pit-' 
tura più nutrita dolio procedenti. Nella lìnea dol 
restauratore, nella figura della..,raga?za,^;8pocial-
mento nella riproduzione roalistica abilissima doV 
l'ambiente, sì comincia a constatare, la forza e la 
coscienza della maturità nello facoltà del j)Ìt1:oro. 
Fuor di questo, vi h la terribiliaaima.macchia viola 
vivo, senza transizioni,' della gonna doUa ragaz^wj! 
vicino al bianco, macchia a cui ò ben diffìcile ,ac-
oomodau l'occhio; dj più. la compoaizione "non ò 
misurfvta. ' • , '• 

Oviuav il Favretto ò una personalità nòttàtiionte 
detcrminata, elio ownniìna rapidamente allo •affer­
mazioni maggiori; IJion mi dilungherò %\xl%ìtàUor{i 
(7/ uccèlli, dell' '80̂  dal colorito alqtiànto sporco, 
ma d'mi complesso simpatico, rinforsiàio dalla etB-
cace •disposiaione dello masse d'òiiibrà é di luce; 
sul iJl/blo xe nel manet/o, ài compoaizione debole, 
fatt.ivra senza franchezza, colorito ajltattó ^ lao , 
spóòie nello carni rosate e lucenti ; e non parlerò, 
nemmeno dì qualche altra pittura in cui le qualità 
dor Nostro si oHplicario. più o meno incoraplóta-
monto. i'asaorò aenz'altro al periodo di pieno svi­
luppo dell'arto di Favrotto. Siamo giunti all''83 5 
Giacomo Favretfco ha ìH anni, 6 cioò nella età cou-
tìuota del capolavoro. Infatti da questo momento 
ci affacciamo ad una fase più felìco o più larga 
doUa sua produzione ; da un lato oglì continua nel 
quadretto intimo della vita contemporanea, o della 
vita veneziana del 70(), cho egli scopre, per dir 
cobl, in quésto torno ; — d'altro lato il suo sguardo 
si arresta sui maggiori aspetti di Venezia, i campi, 
i ciinaìi, i ponti, ed entra in lui il bisogno o più 
tardi l'ambizione dì essere il pittore del' popolo 
veneziano. 

iSolit doli' '83, ò la più slogante concezione'*di 
Favretto. È una eleganza che tocca dà una parte 
alla sdolcinatura; ma io amo questo quadretto 
perché mi rappresenta più di qualcuno altro un 
perfetto equilibrio fra le più eletto ao noii le più 
forti qualità pittoriche, e le più'-elette qualità 'aeia-
tìmentali del Favretto. Il concetto h elemontata e 

http://24B.B0O.0OO
http://233.000.000
file:///stto


':l'':" 

'(ièttipi'ii vlfe f ìft liaea' decorativa b di unii grazia 
àémpliob.e'àeflnitìvft; ì rapporti- di tono, fra i 
biànciii 0 1 neri dei voslìll della' diunina o del cu-
vaUeroj 611 giallo 0 lo taoziio tiat* del fondo, aoiio 
di" iiJiia notevole sobrietà e di una igrando dolioa-
tezzaj la fattura Sfinisaìma e abilisaìma. 11 viso 

• i?itonda(to della'aftmiuà(;BÒttilÌ88lmi>moÌjto dipiritS, 
è di una grazlettft un pò' cbtnune prottamente fa-, 
vrottiaBtt. ìjB,màcohìette azzurre: ej roseo sangao 
dei nàstrini^ e dèi " flbrl (niaooiljotte, vistoso <jho il 
Nostro: non ha potuto tener nel poanelld) sono delle 

•notine squillanti, che, ai ittiei oòohi, hoii ttU'baoo 
gran ohù Variàonia leggiadra dell' insieme. 

Dopo il Jajirtfl, dell' '84, éi.ttn quadrò ohe gonoraif 
.mante si 'ammira per la.solita fino riproduzione 
iealistlòa degli ambienti obrouni. La fattura della 
tinòzza oocita la àeràviglia; Ma, oltre ad ossero in 
(luosta pittura l'intoroàso troppo disporso, il Pa-
vi-etto ha. voluto affrontarvi il iiado ; ora se la 

.ÈSaochla.del corpo giovano e fresco della ragazza 
•può essere diletìovole alla vista sommaria, oerta-
inente la modellazione ne è inesperta e defloiente i 
cosi ohe in (jaesto quadro : l'oggetto principale non 
al sostiene debitamente in mezzo a tutto il resto. 

tJna cosotta piiV piccina, ma più cara è per mo 
, Occhia materno : una mamma uiio sorveglia un 

-bimbetto olle à salito sopra un divano. E un qua­
dretto Bobrio, arróoniopi gentilissimo. 

Altri quadri di; soggetto intimo, meno impor­
tanti,. sono ; ylsnora /ra j ^offi, vivace ed efficace 
per la (rigorosa economia dei chiari e delle ombro; 

'{Smanila fra tveoohi, copia auteatlo» di un quadro 
dell''85, al solito piacevole od elegante, ma troppo 
grande e quindi senza forza. Quanto agli abbozzi, 

• .Jtaijciaìidò lo apigliato Primo passo di Goldoni, UQIX 
rióòWerò ohe il Servo addormentalo, scenetta del 700, 

: brilljinte 0 gnstoea, oollo sfondo soleggiato; e più 
«peoialménte J a tavolétta Devote in chiesa, proba-

, bìlmente uno studio dal veVo, nero d'intonazione, 
,,n(à óliè i l stacca da tutta |Vp era favrettìana, por 
Alto,'BÌiigolàriaBÌm&,forza eSftesaiva dei volti, otte-

' iniìtà'ibrw oastialiii'ebte. ;: 
' '(cìiitimia) • ' , . ' / E. 0. 

€ i m l PROVINCIALÊ  
da Gemona. 

• ; , , ,,1 settembre 
l a sacOiida seduta del Consiglio, o la p r o ­

tès ta di un Don CMsoloUe a l to 126 cent . 

. 1,'nltima seduta .de l OoasigUo comunale 
. ha una nota aomio^: noìla pnotesta del 

consigliere oattoUoo El ia ; ooatro le parole 
, ohe r i sepp i rivqlsè. alta,.maggioranza uella 

prima.Beduta del Poneigllo. Ohiesta la pa­
rola e i o o s i u r l ò : .;. ' • . . 

« Nell 'ul t ima seduta,;.il Oonsigliere Iseppi 
aoouaò la tnaggìoriiilzà" del . 'Consiglio di, 

. e s s e r e ooiitraria-'all'aQità della pa t r ia ; ei)-
' bene, io: a nome di tutti i oonaigUeri oiit-

tplioi protesto conerò questa insiniiazioae, 
protesto perchè essendo cattolico, la mia 
religione, riconosciuta dal 1. art . dello sta­
tuto m'impone di rispettare il re e la patria». 

Una voce: 1^ Roma.? 
' , I/naltra: À.2re Oheaol 
.' ^ i s a generali aooolsero la -Do» Chisciot-
t^ca sbuffata dpi miausoolo consigliere al 
quale r i s e p p i domanda perchè al lora il 
Consiglio, cattolico dello scorso anno non 
volle chiamare ,X.X settembre la piazza 

Non verrò ora a descrivere la comica, 
scena avvenuta, né a ripoi-tare la sciocca 
e soonolaaionata difesa fatta dell 'Elia del­
l 'operato del Oonsiglio, mi limiterò sola-: 
mente a dimosiivare, checché se ne dica in 
contrariò, òhe non si può essere veri eal-
tolici senva essere anìiuniiari o letnpo-
ralìsLi. 

Difatti ogni buon cattolico deVòjpbbe-
(Cliré ciecamente al capo della ohiòlk, ; al 

„ pupa, s f . c iò non fa è.,... dannato.j Q Ì | , il 
papa ooh ancibliche ed altro piange :òòati-
i ì ì iamente. la sua d w m prigionia e m^le-

. d ice coloro ; ohe gli tolsfeto il temporale 
e c.oJpro:ohe per questi p a l e g g i a n o ; , de­
sidera po i . ardentemente di l'iavere i do-
mini_:perdnti.. ; ^ ' 

Ogni patriota invece pér' 'qn8,utp igno-
rah te -s ia òoniprende tìhiaramente Johe 1' I -
ta l i t t 'non può sussistere senza il suo capo 
'Borila] ma ciò pens^fl^o. il cattolico tra­
sgredisce agli ordini del papa e si 
darina. 
• 'Onde, concludendo, se l 'Elia vuole ohe 
Roma sia capitale d ' I t a l i a è un cattivo 
òattiolico, e oOme tale verrà con me all 'in­
ferno, ohe non sarà, certamente tanto brut to 
quan to lo si dipinge. 

. E poi, lasciando gli scherzi cosa vuoi so­
stenere l 'E l i a ohe i oattolici di Geroona non 
sono temporalisti se V Osservatore Romano 
àflerma solennemente ohe tutti i catlptici 
sonò tempoì'alistil ^V Osservatore Bomano 
non.' mente pòco! 

Ora che misonp spiegato con l'Elia, darò il 
r isal tato della votazione. Sindaco iPasquali , 
òhe anche questa volta rinunciò, ma la sua 
r inuncia non viene accettata seduta s tante , 
lift g iun ta viene cosi composta ! Venturini 
Q, B.j StroUi; LeaaaVdo (quel famoso libe­

rale ohe. sulla: . P a i r / a del Friuli parla d i 
future òonciliàzioni d^gné -proprio di lìn 
Uoró') j .Della IMarlha, .GÌ. B.; e P i t t ih i Q'm-
seppe 'ohe , a quanto, mi dicono^ già diede, 
e fece :bBiB, le proprie :dimiaa«ui,i Ad aa-
sessòri^ sapplentì ' : Vengono .el6ls);i;,,i; duo fa­
mosi Piccò 'V'ibtòrtó éi Bertossi .BJòtrò. v 
; Alla .fino della seduta il CeiòVtÌ:Ji 
il .seguente ordine 'del giorno r:'<iiife ohi, e 
òcin q u a l i ' òriterl f u r o n o ' s o e l t i i l ibri dati 
per . premio agli a lunni della sonolé; é.iémèn-
ta r i ; perphè l a premiazione si fece''in quel 

g i o r n o e con .quale aulorizzazipne: fu ri­
scossa, la sovràimpostaoomunalB » . , , , . 

A sent ir ciò, P rò 'Ohedo e glì^ altri com­
ponenti la passata g iùnta impallidiscono ; 
non bredevand di aver trovato dosi presto 
pane pei loro denti . - i : 

. , . " , ' # ' • . • '.'• 

* * 
•pn berta Idalgo mandò al Cittadino di 

ieri l 'altro una lunga fila di menzogne oiroa. 
la seduta del donsiglio, A sentirle! Ini, l 'Elia 
è un oratore valentissimo, uno. strertuo pro­
pugnatore delle vi r tù cattoliche Uii.... Am-' 
loto gemonese..., alto 126 cant. •> : 

Mi si racconta «ohe quei dm "preti.c/ie 
giorni sono dopo aver r u b a t a una cassa 
cattolica fuggirono con una 'raga!5za»,iiii-
forraaU della valentia del g r r r randé oratoi-e 
pensarono bene di eleggerlo loro difensore 
nel caso vengano arrestat i . ' 

Congratulazioni da par te di ' Welter, 
Da Sandaniele. ; ; 

1 .settembre. 
L 'e lezione del Sindacò. i 

I l consiglio comunale nominò «indaco dèi 
nostro comune l 'egregio avv. Gtiaoomo'A-
squini, il qnftle: pronunciò delle, nobil i ed, 
appropriate parole di ringraziamento., per la 
fiducia accordatagli dal consiglio, Confi­
dando nell 'appoggio d ì : tutiti i dempqra'tioi 
onde l 'opera sua' tornì proficua all ' Intere sse 
del paese. 

.Facciamo le tiostre sincere congratula­
zioni all 'egregio-amico, avv. Asquini . 

Da Pordenone. 
Bl.agosto. 

I l foglio della nos t r a Curia Vescovile. 
In questo suo numero si preoccupa del 

pro.!i'..*^o Dreyftts.,., Se lo.. assolveranno,; la 
uias.soneria avrà trionfato.; e se .ti-ionférà, 
la massoneria, la Erauoia cattolica ?: sarà 

i rovesciata ; e sconfitta la. Ei'anciajiilairazze 
latine dovranno scomparire -dalimoadoi •,« 

I giovani scrittori del :>Se?«,etaWol,ves30-
vile di,Pori;pgr.uaro.,\%,isfthiiO]l'Iutìgafjmt • 'ej . , 
dòrio nel futuro piiy,.di ..]VEi|coJyg.j{'ĵ U'.i,ve di 

"Viàò.:TiÓBversa poi 'ci faiiùp rijlflre ^fìiii^etìa-' 
pelle. • .̂  , • l̂i'̂ 'iF I-I -laart! '•' 

Abbiamo illPjOijteflfiìpvi'i.V'i-: j -
Hanno: . fa t to Sindaco "Vittoriois^iMariiii.' 

E b b e imdici vot i sogra ven tnn ivptanli . 
Pochini direfie voi ; e qualcuno soggiunge 
che eì rappresenta la,,milioranza.G-U fanno 
adunque molte censure. 

I o però ho la .mia Opinione contraria a 
quella dei critici maligni. Se la maggio­
ranza non vaie un corno, la minoranza 
deve laspiare che il Comune vada alla 
malora?. . . . . ., • . . 

La difficoltà di amministrare un Oomuùe 
senza avere in Oonsiglio un appoggio ' sin­
cero e cordiale è veramente g rande . i l i ' g io ­
vane Marini adunque ha avuto un -be l oò-
rnggio quando si è risolto ad accettare dì 
essere Sindaco con tanti nemici intorno • 

E ohe significa questo ?.... Significa' e he 
esso confida molto nella sua buona e forte 
volontà, e si ripromette .dalla Q-ionta Con­
forto di esperienza e di costanza. . ..i' . 

Lo vedremo all 'opera adunque . E - io lo 
ammonisco ohe, se fluirà con cadere' . 'per 
non avere nulla proposto e fatto, se-'iion 
si metterà sulle vie delle riforme, dovrenio 
dire ohe fu. un presuntuoso e .n ian t ' altro. 

Coraggio, Vittorio, ' mett i alla prova ,i 
tuoi avversari ;. chiamali a discutere sopra 
riforme concrete, tali da r innovare tuttp, 
e da spingere Pordejione, la Manchester 
friulana, a, sviluppare tu t t e le sue risorse 
di città immensamente industr ia le e fòrraa-
mente democratica. ' • 

Mano ai bilanci !.... 

Festa religiosa. 
Eorse degenererà in festa c l e r i c a l e ' l a 

festa che vogliono fare per la ricorrènza 
della Natività di M. V. • 

I l nostro mondo nero è tutto in agita­
zione ; 6 vuole che in qnel giorno vi siano 
grandi cose: iiinminaziona dei Viali delle 
( irazie ; fuochi d'artificio ; messa e veRperi 
solnuui ; panegirici ed altro, 

l u quanto a me spero che il compositore 
di musica, signor Pólauzani , non si sia la­
sciato ispirare a sentimenti set tari , ma-a l l e 
grandi e nobili tradizioni d e l l ' a r t e sacrai 
Perche , avremo ilei medesimo una Biéssa, 
e alcuni inni per dopo i veapex'i. 

Dicono ohe sia uomo di buon guato e 
studiosissimo. Certo ohe è molto jttod«sto 
e di vigorosa ooscienaa, - ' 

L'àssesBoré B e Maiitia avrebbe mozza 
voloatà di strascinai'é 'dèiitro alla festa il 
Municipio, Credo però ohe l 'abbiano: av­
vertito, di assere piti prudente , perchè i 
so |pe t t i sr .àóorescerebbéto a ,d ismisura ; ,., 
: BSdÌBniiO>::tna'tpaaai:l....Q;iÌ*,àll'orÌ!ZÌpntó^^ 
il}ipftié \xri»i:'^iM '0^%6ÌsiktA,il lìéMi^iSl'^ 
ternSfè: i | Ì . S : 'mólto-:• fecilò-iòp i l à 'Wòt tdc 
v ò n p " v ia |o ' dai /:blateròni,:'|Ìft ;ph{:ì;Òorre;; 
dièi;vo al raiiiri e trascura l'atròalio.; ",: .̂ Bi 

Da Paitnanova. : 
1 Bottenibre. 

. Crisi... rainisteialó ptìhtarìiia. ; 
XX iSettembi'e. 

/ S e b b e n e la ;not iz ia non sia ancora uffl.-. 
ciale posso , assicurare ohe il Sindaco e . 
quasi .tutta la. (Jinnta è dimissionaria. 

S tarebbe i l fatto òhe non volendo.l 'onor. 
Trevisan far par te del nuovo... gàbiiietto 
.della Q-iuuta, i l sig. Mosohini avrebbe date 
le pi'oprie; dimissioni ; causa poi di queste 
verrebbei'O quelle dell'onor.. 0- Rea ; altri 
meuibri della Giunta si sono pure dimessi. 
L a niiovii, un giórno prevista, oggi è 
g i u n t a i i iaspettata; tut t i crédevano che i 
torbidi del.i. Motitéoitorio palmarino fossero 
eessati, inveoe orisi pompleta.-.0031, dopo 
tanto tempo, abbiatno avuto un Sindaco 
per un mese ! 

(E. V. ohe ne dice?) 
' ' • ' ' • . ' • « . • 

Siamo prossimi alla data; memorabile del 
xi Set tembre, a quel giorno òhe riebbimo 
P o m a dal potere temporale dei papi, eterni . 
nemici de! progresso e della civiltà. 

P a q u e l giorno .gloi-ioso quanti di tristi 
ha traversato, questa sventurata I ta l ia , 
quant i dolor i , ,quante violenze., quanto ver­
gogne'! '; ' 

Col XX Set tembre 1870, con E<3m» s ' in­
tendeva acquistare anche la libertà di pen­
s iero; da quel: giorno invece non ci r imane 
più ohe il ricordo glorioso de i nostr i padr i 
che, sognavano una patr ia libera e forte. 

Oggi abbiamo cittadini onesti privi dei 
dei propri dir i t t i ; perseguitati e sorvegliati 
dalla questura come iossero dei volgari 
malfattori, per il solo torto di ^pensare al 
popolo.sofferente. Vi sono all' incontro gli 
assassini teg'aft'i gli sval igiator i .dì banche, 
che tranquil l i passeggiano per le vie delle, 
città còme fossero dei;i. galantuomini; ' 
., Noi. .festeggeremo il xx Settembre^ per 

ricordare Eoma capitale d' Italia^. per far 
conoscere òhe siamo sempre pronti, a.,.com­
bat tere coloro ohe vorrebbero, d i nuovo 
Èò'ili'àJ'Sbhi'àv'à d'éll'à sù|)ei'sti'ziOné,.'-'' i '' 
ij.Sairebbe bello.6::.patnòtti'óo': c h e ' iti qiiel 
g iprnp.s i facesse qualche cosa di più degli 
a^ni ' scors i anche a Palmauova ;, e per far 
ciò basta solo u n po' di buona volontà e 

. 'nul i 'a l t ro . Non ai potrebbe p. 6. in questa 
occasione, fare la :a is t r ibuzione dèi ' premi 
ag l i . a lunn i delle scuole elementari anziché 
nella annuale sagra della seconda domenica 
d' ottobre ? Con ciò a' imprimerebbe nelle 
tenere menti dei bambini quanto fecero 
uomini generosi per darci una patria libera 
ed indipendente. . Gàtenaccio 

Da Cividale. 
81 agosto. 

P r o Paolo Diacono. 
Dunque domenica cominciano le grandi , 

feste per le onoranze millenarie con ri­
cevimento alla stazione delle autori tà e dei 
congressisti. Al l ' inauguraz ione il ministro 
Baccelli sarà rappresentato dal depu,tato 
Morpurgo. I l muniòipio di Udine si farà 
rappresentare da l l 'onor . Qirardini. Vi sarà 
poscia l 'aper tura dell 'Esposizione agricola 
industriale, la visita dei monument i della 
città, concerti . bandistici. Alla sera ìli ami-
nazione architettonica. 
. Luned i seduta del Congresso storico, ese-. ; 
cuzfone dell' Oratorio di Tomàdini, spettar 
colo pìròtecriicp e concerti bandistici ; mar-
tedi chiusura del Congresso, seconda òse- ' 
cuzioué dell 'Oratorio, spettacolo pirotecnico 
e concerti bandistici ; meriioledl ricevimento 
da par te del mniiioipio di Udine dei mem-
del Congresso storico. Congresso dell'Asso­
ciazione inagistrale friulana, terza ed ul­
tima esecuzione dell 'Oratòrio, concerto della 
banda cittadina ; giovedì esposizione pro­
vinciale bovina e concerto bandistico ; ve­
nerdì feste religiose e concerto della' banda 
cittadina ; domenica gara provinciale dì tiro 
a segno, convegno della Società alpina 
friulana a San Pietro al Natiisone, ban­
chetto a Cividale, chiusura dell 'Esposizione 
agricola industriale e concerto di banda. 

Sarà pubblicato un numero unico, stam­
pato dalla tipografla cooperativa udinese, 
su Paolo Diacono, con scritti di Q-. Brosa-
dola, b, V., Marootti, Or, Podre'coà, G. Ma-
rioni, m. p., Ermogene di Manzànù ed altri. 

* • 

Sono in vendita presso le librerie Qam-
bìerasi e de l Eatronato in Udine i biglietti 
per, 1' Oraijorio i » , Risurrezione del 'Cristo 
ai Mona. Jacopo 'l'pmadiui ohe avrà luogo 

nel nostro Duomo- nei - giorni 4, 8, ,6 mi-t 
fcembre allò ore 16, .('*) aotto la direzibniuleil 
celebrò'riiSisàltro oav. B o ^ i j si,} 

(GlU eseeiifiórì prinoipalif'^arannO'ltt.esiiniai 
sighorinai^Aifealia S 'usooSi ìopranot .^d i 
guòM'" de ' ì '^ùarnier i ; (pà3|è" ,e figll:0):.prlmol 
vìplinò é'i:oÒÌltra,ba8Spy ediSlgistò':tììiii (vio.f 
doncello); tlritnaèstrt) i s t r p l ò r e dòf ' l ìpn 
•signor Ahlfiaore OaroanÒÌ's>b '-- ' :.-'V^isulf | 

(?*) Per non disturbare l'eseduiiione, dopo quest'd _ 
«essKfid, neppure munito di biglietto, potrà entrnro. 

Società oi)era,ìa. 
Il Consiglio di quésta Soòiétà : h a 'appro 

vatp, a l l ' unan imi t à la flOgUentè.' proposta 
iìrmàttt da lina decina di .soci::;, ,. . 

«Men t r e /Ci yidale Ònórìi .il suo illustra 
concittadino Paolo Diàcono, lii Società ope­
raia per solennizzare in- qualche modo il 
lieto evento, oltre a l . concorrere con la 
Scuola . d ' a r t e alli .esposiziohe, 'delibera di 
sospendere' il pugamentp della tassa ,d' am­
missione dal 1 al S i settembre ppr quelli 
che volessero entrarvi: a far par te . » 
• Noi plaudiamo::ii-questa deliberazione ed 
inoitiamo gli operai tutlii ttd'ionti'ar'e a far 
parte di Una asaoolazione, che .pfìfre, lo 
grandi vantaggi . , ' . ' Sòvo^rsivo 

Da Sanvito al Tagllàmento'. 
,-, . ••':'; ":-:' 2.sdttenibre. 

l a «Concord ia , , . 

In torno all'iiffare Dvayfus ohe tàutp ap­
passiona il mondo e ohe in tragica, sintesi 
epiloga le ba,ttttgjie politioo-sooiali del se­
colo; morente,: non ho letto paróle pi.iV, stu­
pide, più 'grottesche, più insulse e p6rvBr.sB 
di. quelle che : apparvero sulla olericalc 
Concordia' del ,27' agosto. :,' :.; /,,;.,:;;' 
; Vi si auap'ioa al triòntp dèlla-'immòralitìi 
purché si fa,coiaho gì ' interessi délla^oatto-
lioa'ed apostòlica bottegai: •—,un, obbrobrio 
che non trova riscontro se non noll 'òbbro-
brio dei gesuiti antichi, quando, t ra Oriatu 
e Barabba, si pronunciarono, in : favpre di 
Barabba. : . : . : .' ' ... ,•,',. 
• Naturalmente la Concor&'a non, va presa 
sul serio; perchè nacque balorda, é ' i ibn fa 
ohe oppiare con suprema balPrdaggiiiè il su­
premo cinismo dei., confratèlli ' maggior i ; 
•— ma duole sèmpre ohe . ta,li infamie, da 
pui . res tano sconvolti i' sentiménti e le co­
scienze del popolo, sì stampino —̂ senza 
uno scoppio d'indignazione.e di ,protesta — 
nel paese óve sazi e consorti si danho il 
braccetto. -.;- ' . " • . ' ' 
,- Ab, è il i.fang0j.il fango dell ' ibrido oon-
n.u,|ji.p-p^e,„|Sal^.,e,,oi â ffpga.,;.:'-. ,ii.,n,r;, ,i<,.. 

.:,-;;• :|H^,,,i;,,y,j;i6Jtii}rbf,l(ìeto}!B.';.s J:.:;.» 
«.Intanto te ba>i6,àWe!o/e. te ••»»!»;.'lo di­

ceva iuiy l'altx'a. sera a i caffè, con j...quel la 
véna umpristioa ohe lo raccomanda alla..... 
pietà del prPasimo ed ' i ng rassandos i come 
p e r l ' appunto s' ingrassano, con l à cura 
delle .barbabietole, i bovi. Lo diceva lui, 
il, «oWfc'OTO Andrea che ostenta tenere ambo 
le. chiavi del cuor di Eranoesco a quindi 
n o n ' p u ò sorgere più, némmeu l 'ombra di 
un dubbio. ' ' . ' ' .^ .'•;,, 

'Le barbabietole le «a, e vengano,': pure ; 
bepe na a a r à p e r mille ragioni l ieto 'Ò'òon-
tetito, come per mille ràgipai ne sarà lieto 
e contento il paese. Ma- il paese e bepe 
sarebbero ancora molto-più lieti e confeuti 
se, venendg: ta fabbrica lìft zucchero; a dare 
sviluppp alla, ppltnt^ dell ' ' :h*rbabÌ6tolaj se 
ne andassero: a ò a ' d e j diavolo tu t t i i i a r -
6 a ^ i a » w ' d e l .inai aiigiifip. bepe 

I cnriòsi^ tWlìletti! :|ìf}tnàia8rno... t roppo 
•spontaneo e' 'Streglje'-q||i | 'égpn(> li pnbbii-
cheremo nel prossimo ';,jjtÌÉftero. ; ina : inteti-
diampci, sotto, la vp3tc^:;i^gppjisa.biUtJi.. caro 
signor bepe. , . .- ' ^'••^"!';'ri/y{l^-,(N,d.,M.) -

A proposito di un nostro articolo, 
-Nel numero -passato abbiatno gubblioato 

un articolo del titolo «GÌ ' iu t fompt t i to r i » 
che riscosse non ..solo l 'approvazióne e gli 
elogi dplla, c i t tadinanza, ,ma fu lodato da 
filtri giornali di qui e di fuori, alcuni dei 
quali ne fecero un sunto. . : 

Speriamo òhe, oltre a sentire la soddi­
sfazione di a-ver fatta: opera' giusta, quel-
l'artioolo ci procuri, il'altra di vedeir cessato 
completamente r.incpn.veniBnte^ohe lamen­
tavamo e che tornava di ^lisdoro alla, no­
stra civile cit tà e di danno airoueato com­
mercio. , . 

Ci compiaoiamò inoltre che quell 'articolo 
generò un altro pubblicato di questi giórni 
nel Giornale di Udine ed intitolato « I fa­
rabut t i » ohe ,magistralmente :'iiooca una 
piaga infestante da tempo parecchio ' l a 
nostra città, la quale ha tutto il diritto ,di 
essere purga ta e liberata da vera b r u t t u r e 
importate qui e contro,cui ben ginàtai^é'ìite 
insorge l 'unanime' sentimento 'di'riptigtì»psia, 
e d i riprovazione dei cit tadini. ,,, '/r-
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La Giunta còtiriuhale;0Ì'*^Av4ntri^ 
Lft oorrjspoudejiza tsonìpa,i'sa.m\VAvanti! 

;dél 27 i»|o#,6 pj:p; ohe àéoiisa, iit Giantà" 
di roanofttfl, lode politioà per l'àdésiptlé ài-, 

''l^'itij;itfl;del -Sindaco tHtforiflo, e: peVvila; 
;dèlibBrazlone sul XX, Settembre èj stiita 
niandata- via fla Demetrio OanaU ' ' : 

Ma in quello spritto, si .oapisos, non 
o'oatra per nulla la pisohe :dèl nostro poeta. 
per qnantai quintessenza di fosforò invisi­
bile: io. agità; {') . • 

(DredittfflO invece'òhe' q̂ ^̂^ 
opera di tìtia'WiB»' grifagna {^) la qnalé 
mesoòianiioil vero al falso, seppe mettere ' 
insieme.una solemie impostura. 

L& man grifagna imputa là Giunta di 
avere aderito all'invito di Torino e di aver 
deliberato di coheorrere ai, festeggiamenti-
di iVin.o- • 
, ,, Intanto,, il vprimOrtoarafctere di queir arti-
oolo'è una-esplosione; di gioia. Pare obe il 

• oori'iàpondente'aspettasse la Giunta al miti 
passo e ohe si sia detto: siete fiualment'e 
caduti 1,E; parla della lotta elettorale e ma-
gnifloa l'ottenuto supoesso, eà attribuisce, 
ai demooratiui la'promeà'sa di fare la re-
pubblioft in Friuli, mentre ohe di questo 

'nessuno fiatò, per far risaltare 1' antitesi 
, pi'esente e tr^arua la più viva riprovazione. 
-Non c'è,dubbio ohe .qualche galantuomo, 
.Bènzft pensarci su, possa, essere tratto in 
inganno. Ma ciascanO ohe ragioni, disperde 
la ùaiasura alla prima riflessione. 

:'•: : (Juandp^ e la .Giunta furono 
... nominati, i Consiglièri :clémoCratiui si tro­

varono •^d'aopordp, di eleggere Sindaco Pe­
pile, il. senatore Peoile. Allora: l'invito di 
Torino era già stato latto, Q,tiei consiglieri 

• .^dicali .e sùoialisbi, non Uno escluso, eleg-
, gelido una simile rappvesantijuza, pretende­

vano ohe un senatore del reguò respin­
gesse, un simile invito, od intendevano di 
notóiUitrè una. Giunta ohe pochi giorni dopo 
si Bcioglie.<iaè in una crisi ? Sarebbe stato 
•ridioolo ,! ' 

.Dunque era, nella elessione, implicito il 
•mandato di cercare una forma d'adesione 
la quale, salvando i 'prinoipii, editasse opn-

, .flitti altrimèùti"lbg!òi"6d'i"nevitabili. E que-
; sta forma'.fu tro'vata • con. un órdine del 

giorno. ;inóui l'intervènto^ chiesto ampio e 
solenne!, è limitato alla sua minore espres­
sione e ri'otto alla perso.ia del sindaco ed 
in cui og.i siguifioai.- p.>i.'eo dell'atto è 
escluso, . 6 se jl uorrisjiom.ente straordi­
nario del ; . i «a«^«'! si proiidesse la briga di 
leggere le motivazioni di quell'ordine del 
gioruo, troverebbe ohe la Giunta diede alla 
partecipazione un significato conforme ai 
suoi desiderii. 

Del l'esto, forse ohe si contraddice ai prin-
oipii radicali facendo omaggio alla memo­
ria di V. E. ? Non lo crediamo per nessuno 
e molto meno, per quello tra i lre..-pàrtiti 
popolari ohe si intitola radicale. 

La rappresentanza comunale di Cremona, 
ohe non si trova nella difficoltà in cui la 
nostra versa e di cui l'on. Sacchi, capo del 
grnppo radicale è veramente arbitro, so-
Bpendando per ragioni locali ogni altra de-
jliheraiaione,. intanto rispose ohe era. con 
'tPcmiimo partecipe delie onoranze rese a. 
itbl'ifi 'che con Mazzini:,. Cavour e Garibaldi 
fu tra,, i piò grandi -fattori dell'unità e 
merita,'la,gratitudine degli.italiani a qua­
lunque partito appartengarig.. Espressione 
di adesione senza riserve esplicite. Eppure 
a Cremona UQU si è trovata una . . . . . . 
man grifagna , la quale, imposturando i 
fatti, abbia scritto all'4»a*iW che la Giunta 
radicale salita. con promesse repubblicane 
aveva tradito il voto degli elett,orl ! E se 
l'4«>«nis avesse saputo con ohe . . . . . . 
man grifagna aveva a che farà, avrebbe 
per lo meno messa in quarantena la cor­
rispondenza. 

Quanto poi al X X Settembre, la Giunta 
non deliberò di festeggiarlo perchè i tempi 
presenti contraddicono al signiflcato di 
quella data e non c'è nulla da festeggiare. 
Ma sé non c'è ohe festeggiare al presente 
pp,ii_luminarie & tombole, su ,di. che siamo 

'{') Pemieri volanti- .Demetrio Canal' — Udrae; 
Tip, Oobp; 1885, nag. 3i2. 

C) Idem, pag.. I2. 

d'aooordb, è; pè'i-ò lécito don,un atto 4 Ì o''>-r 
tBdina pìètii aj^onfememeitie, B.:Mm&sA&: 
abitudine^, .segnalare il paesaggio di quel' 
giorno iiàipurè con là mestizia della, do' 
lUsiohe;;.;' .. : i[ :-r ; '.•:•' '''^.V'-- ' j - ; ' - ; ' ' ' 
.• Ecco sopra;quali .fondamenti il cprrÌB,ppn-; 
dente BtraoriJih;àrio'dBll!:,4»a;!Ìi,iugftnnaado: 
è mentendo'con una abilili , che. ftll'uopp; 
conviene riconoscergli, calunniò 1' opera 
.della Giunta . ' ' •: 

Anche, il ('Cittadino italiano,,. 
Anche il Cìrtatómo Italiano si lagna 

della Gitinta, Però, a ohi 08.f!er\i un po',: 
attentameute la cose di questo mondo, può 
sorgere il sospetto che l'artioolone apparso 
sul CiZtorfmo di giovedì, sia opera della 
stéssa man grifagna ohe eoriase ulì'AeantU: 

Può sorgere il sospetto, diciamo, perchè,' 
senza ricorrere al sistema BertiUpn, basta 
pensare che il Cittadino italiano, aome-ogni 
altro giornale di quel colore, quando s'im­
permalisce e protesta per le feste-del XX! 
Settembre, non ommette, ed è ben naturale, 
le solite recriminazioui per l'offesa alla re­
ligione, alla chiesa e a domeneddio. Eèori-
minazioui queste che maggiormonto devono 
convincere e colpiva i fedeli lettori ed iu-
outerè in èssi un santo orrore per i festa­
iuoli ventisettetnbi-isti, mentre noi, demo­
cratici, prótèstiaiiio contro le stésse feste 
perchè con esse si vuole o.onamemorare, una 
data di libertà in tempo di tirannide ad 
opera di quelli stessi ohe alla. tirannide 
s'inchinano quotidianamente.. 

Dunque queir articoloue di giovedì dal 
quale non -trapela il minimo risentimento 
par ciò ohe al Cittadino dovrebbe, star più 
a cuore ; la santa religione ; quell' artico-
lone ohe i-iporta con :sl manifesta compia­
cenza dello scrittore la corrispondenza del-, 
VAvanti!, ed il giudizio favorevole ohe nel 
suo numero Successivo lo stesso Avanti! 
fa di quella mi(/c« corretta e serena degli 
atti della Giunta, potrebbe essere un ospite 
di passaggio in casa del Cittadino, Vevcliè^.^ 
badiamo bene; di che ha ragione di da-
gnarsi il (Jitladino ? ,.. ::,,,( j -i ' 

Egli.^S^à:phpIla .Giunta deinpcra.tipskÀ av-" 
versa, per il'altra ragione,anzidètt*;-'ai le-,,, 
ateggiamenti dal XX SetteiUbre e tufto fio 
ohe ha concesso non è ohe un attqì di,b6-
nefìoenza nel quale il Cittadino Italiano): 
dovrebbe anzitutto vedere un' opera di mi­
sericordia ' e dovrebbe pensare ohe altri­
menti quelle 1500 lire ed altre ancora, senza 
la Giunta damporatioa, si sarebbero spese 
in quelle chiassate che il Gittadinìo deplora. 
Dunque ?,... Dunque l'articolo del Cittadino 
è una stonatura essendo una seconda edi­
zione, riveduta e corretta con aggiunte del­
l'autore, della opi'rispondenza del 27 al-
V Avanti! 

Della quale corrispondenza V ,lvanti! 
stesso nel numero di ieri ha fatto giustizia 
pnbblioaudy.jie un'altra ohe mette le cose 
a posto èj dichiarando che, con le qualifiche 
dì oritip* COrreWa e serena date al lapre-
cedenté,i'iiòn intendeva giudicare della ve­
rità di tutti gli apprezzamenti che vi e-
rano esposti,, ma, solo della sua forma. 

Ed è per questo ohe anche al Cittadino 
risponde VABanti! per la sostanza e nes­
suno risponderà per,... la fprnia. 

Anòhe il " Giornale di Udine „. 
Si .lagna anche lui; ed è ben naturale. 
Secondo il Giornale di Udine la Giunta 

respingendo tutti i tripudii propoeti dalla 
XX Settembre •pev il 20 settembre, obbe­
disce al pseudo socialista àsìVAvanti ! e 
va sans dire, al Cittadino Italiano, 

Eh ! per il papiro quotidiano dell'ottimo 
Feri questi benedetti democratici svelano 
di tratto, in tratto le segrete alleanze.... 
elettorali ! E vero ohe coi demooratici i 
preti restano per la prima volta completa­
mente in tromba nelle elezioni àmmiuisti'a-
tive ; è vero anche ohe, per l'iescire a ciò, 
i democratici respingono l'aiuto ed il cor-
siglio della X X Settembre ; è anche vero 
che poi respingooo i festeggiamenti.... 

In-ìomma ci sarebbe da perdere la testa, 
se non, si'trattasse del Giornale di Udine 
per qui questa disgrazia è già avvenuta 
da un pezBo1 

'Àsoensiòni (forzose ai Monte 
.»•;̂ 7̂;:̂ :lh•''̂ ;?éttètriBpésotfóW^̂  • 
. 'E,; un doloroso, àl.yn del 
Monte, di PieìiA, 'oppure per: .tàn'ta, póvei-a 
geiité./è: talvolta ;tiiia;riso''#). i! , pha Jiou 
tòglie che molto :y6)tp,sia;, invece una di-
sgi'à'zia,. perchè irioèttlìvo ttl;,TOÌo, , ' ,: 
''Dome' il solito diatho:.'fi|l.i'i):itprei3.sati.•-',, 

augurando che essi.siaìid'nel'mitior numero 
jjosàibilè - - 1 gipr'rii di Veìldita -~ ogni 
fnnrtedi — dei pegni latti ìli ottobre, no­
vembre e 'dièembrè 'deh 1897 — verdi — 
ohe, non riscattati o non tiunovstti, vanito 
all'asta in questo mese, .: 

Settembre B, non pre/iosi, Impegnati da 
1 a 81 ottobre 18i)7. ; , : : .. -

Settembre 12, preziosi, impegnati" da 1 
a yO novembre 1897. ,.,, 

•Settembre 19, non preziosi, impegnati da 
1 a 80 novembre 1897. ^ _. 

.'Settembre 2€)| preziosi, impegnati da 1 
a 81 dicembre 1897. 

Ottobre 3, non preziosi, impegnati da 1 
a 81 didembro 1897. 

'Ohi ha tempo e mezzo non aspetti tempo. 

. C h i u s u r a dei negozi . 
. ( i l . sottoscritti negozianti avvertono lo loro 
Bpettabili olÌBnteie, di aver deliberato di 
eomniio accordo, la uhiusura dei rispettivi 
negozi durante tutte le domeniche di set­
tembre e le prime quattro di ottobre. 
Maddalena Concolo — Enrico Masòìi — 
' Ijuigi lioselli — ì\'igg e Dei Bianco — 

Augusto Verza — Maddalena B-iisoUni 
':" (negozio ex- .Eòa)— fjeoiiai'do Pelizzo 

— Candido Bruni. ' , 

Eacoiarao plauso alla .generosa iniziativa 
sperando che presto tutti, i negozianti cit­
tadini Vorranno imitare i loro colleglli sopra 
firmati, e così por fine almeno in parte a 
qiièlla'complicata questione del riposo fe­
stivo che da tanti anni, pi dibatte ira noi. 
r,- . • ' • ' . • • • f ',' 

La doccia nelle scuole comunali. 
L'introdnzione nelle scuole comunali di 

.bagni a doccia, comincia ad estendersi riian 
mano ohe nel pubblico sii forma la oonvin-
zioìie ohe una doccia valga assai più di 
una correzione di ortografia. 
• 1.E da tempo ohe si predica che il'popolo 
italiano è un popolo sporco e che iu ispa-, 
cialv'modo la donne ed i fanciulli, salvo 

jaempre: le .accezioni; non si lavano mai iu-
tei!an!i6nte,ì'ma'Soltanto i piedi e le mani. 

rf.vÈ;daitteiiipo!ohe- le amminiatrazior' òo-
BHUnglìpSnoganeràle, con una rigoro.9a,'sòrr. 

'vèglianKà; htónP,'òtfeuuto'.'uù'pii'f liorapièut 
;<'#àllà'-5iimi'zià'cré"gli'alunni; tuttavia se si vo­
lesse pren(|ers in serio asame quella pulizia, 
si vedrebbè"PhB'è"pi'ù apparente ohe r641e 

; e Tsho le par'ti del corpo di quésti fauoiulli 
•coperte;'.dall'abito, sono varamente sporche. 

-Il comune di Milano, con una perseve­
ranza degna .di.lode; Contro le opposizioni 
dei genitori, potè stabilire in uno dei centri 
scolastici iu doccia obbligatoria di due volte 
al mese su tutti gli alunni, ottenendo nn 
ottimo risultato, in via dirotta sulla pulizia 

:e sulla salute dei bambini; giacché è un 
fatto che nella famiglia l'esempio è conta­
gioso 6 una buona usanza adottata da uno 
viene poi imitata da tutti gli altri membri 
della famiglia, 

, Cosi avvenne a Milano; che tutti quei 
fanciulli che risentivano un beneasere mo­
rale e materiale della pulizia del corpo in­
fusero poi nelle loro famiglie il sentimento 
della pulizia; contribuendo in tal modo a 
migliorare le condizioni igieniche di qnel 
quartiere. 
. .La. nostra amministrazione comtinale, che 

fra.̂ n,ón molto erigerà il nuovo locale per 
iiso .dplle.; scuole comunali, vogliamo spe-
l'are-Phe 'non vorrà oertamsnta ossero l'ul­
tima ad introdurre le doccia periodiche 9b-
bligatorie in detta scuola. 

Gioie commerciali. 
, Iu up paese di questo mondo un filan­

tròpico agente delle B. Imposte, in omaggio 
alla; .circolari del ministro Carmine, scortica 
con ogni possa, aguellesohi contriljuenti. 

Un giorno di questo secolo, si presenta 
a un uegoziautuccio di quel paese, un sim­
patico a serio viaggiatore di commercio 
d'una priucipale casa della ca|)itale ad 
offrirgli i suoi generi, ma quale fu la sua 
prima sorpresa nel sent'vsi rispondere dal 
negoziantuocio ; « Non compero nulla, per­
chè cederò il jnio commercio al sig. N... » 

Allora il buon viaggiatore pensò di ri­
volgere le sue offerto al cessioiiario, ma 
quale non fu la sua seconda sorpresa nel 
trovarsi di fronte all'agènte dèlio B. Im­
poste; il quale d'assunzioni ci pensava, 
come pensava ad acconsentire ai desiderati 
d' un giusto ricorso. , 

L'austero viaggiatore credendosi burlato, 
redarguì nei dovuti modi il negoziantuocio, 
6.qua.s.ti più austferamenle concluse : « Oer.lp 
;uìife cederà il mio"' negozio al signor ISi.., 
agente delle B, Imposte, perchè se non 
glielo cedo io, cogli auoertamenti suoi, ma 
lo assorbe », Storioo, Viandante 

Artista chójsi fa onore. 
li,'Signor ; (JiiifeppBv C3al!ìgBÌÌB è artista/ 

già ootìosciuto 'per pi'egèVoIi lavóti ohe: 
Otteniiorò sempre ;rptesp:|tli>;|)8teòfte: pom-' 
petènti a numerose prèmi.az.ionl-.all.e.di.vei'sa 
mostre artistiche.-"• .:'•..'•{V/,-- :.-̂ -irO'v.::.,'.;.;' 

Novollà prova' dèlia. Sua: v.àlphtiià diBde.; 
testé il tìnlligaris ooji un.poggiqòlo-fri.feri'O-; 
battuto, dì stilo barocco, yenazianpi. .èfegnito 
'per cónto'di un signore e; da. .porsi; ih: niv 
palazzo'B yanèssia.. E, la.vòro cha fa;.onOra . 
all'e^r.égiò artista, il quale trova , attohe • 
fuòri di qui ohi'sa apprezzare )»,..5tta va­
lentia, (laudogli una prefeEeuzti oHa'.dav­
véro deve assai appagare . il' suo. amor 
proprio. Le nostro oongratula^ioui..; , 

Una richiesta. 
Il sottoscritto fa, ricérca dall'optlBPblo : 

Resoconto del Fodere di Istruzione anriaSso , 
ali/d, iMiluto Tecnico lU Udine, aKM J," ' 
(1880-81,, tip. Seitis, Udine). • : ' ' 

Egli sarà ben grato a quel cortese: ohe, . 
teneiidoijB oopia e non avendo difliooUà a . 
privarsene, volesse inviargliela. 

• Antonio'(h'ossi 
Udine-, Via Aijailoìa 28 

Teatro'Minerva. 
Diamo una buòna notizia per gli àiaantt 

dell'arte- vernacola véneziaha ohe'tanto' 
splendóre acquistò colle opere di Gallina, 
SelvatiPOj Sngana, eoo. 

Per il 19 corrente avremo sulle soelie 
del Minerva la compagnia Za^O-Prìvato ohe 
ovunque ottiene i luigliori 'succèssi e ohe 
anni or sono anche a Udine lasciò lieti ri­
cordi e vivo desiderio di' riudirhi. 

Prógràrtinia ' ' 
dei pezzi di niusioà: ohe.la'banda cittadina 
oseguirà domimi dalle'Saile.'ò.e'mezza pom, 
sotto la Loggia Municipale : 
1. Marcia «Tiro a segno». Berotta 
2. - Valzer « Il segreto della m.az-. . ; 
,. ; zanotte i>; ' ' ' ' j " ' ; - : . ;Montico . 

8: Eautasia «. Mefistofela » - :" ' ' Boitò . 
4. Pantasia Ungherese BUrgme'tt 
5. Sinfonia n Semiramide: » Rossini 
ti. Idilio «Il molino della fo* 

resta nera » . • Eilèmberg 

LA POSTA DEL « ft4fSt^„ ' 
.Sovversivo, Clvldal© — La prima liaHo àolla 

vostra coiTÌHppndenza può venir ' Btilttipato; ma 
.corno '̂ l'ècUme „ a pagameuto., . ;, \ ' H, d. R. 

Ufficio dello Stato Giviló. 
Bollettino Bottimftualó dal 27 àgoàfco al 2 sottemb. 

• • S a s c l t « ' • • • - •••.• . ì •• 

•••,,-; ; ; / , . : ;^ . : : /^ , : ,móv. fc^ . • l„ . . , • . . ;« r^ •••-,,-''••• ^ . 
• •',', . E a p o a b i ' • • ' • - • • „ ' U ' ' - ^ ^ ' ' ' ' ' - . V - * ' ' ' ^ , . ^ " o 

.• ^ . ... ^ Totale N.Sl 
l*nìtUU«a'/.l(Jul (U mtUi'liiibulo. 

Anacleto Toiiiitti mastro muràtove con EHsabotta 
Schejtìr -— Gitìvaaui Fiuiaai con Marks BosaUfi ™ 
Augusto Itizzont Caloguamo eoa Bm'̂ 'a Oargnello 
aotaiuola. - ' -

MfttrlmoMl. 
Giacomo Oliiavamliut fabbro cou Maria Bob se-

taiuola— Frauc03co Kû ao r.-'ìnpiegato oon Maria 
'Oomelli uiviìo. . . ' 

Modi a floiiilcillo. 
lamina Boiivonutv di Kicolò 22 agìftt» — Valentino 

Kncch-attì di Giusoppo di giorni Si2 — Enùco Oa-
.sonato di Luigi d'arni' 1 — Renzo Sandilu di Gio­
vanni t̂ ' mosi 10 — Antonio l̂ andiora di Girolamo 
d'anni 1 — Angolo Mercante di Francesco d'anni Q. 

Morti mlV Ospitalo Civile. 
Giuneppo FabrìH di mesi 11 — Giovanna Salva-

dov-Montico fu Angolo d'anni 42 casalinga — Gio­
vanni Vecchiutti;'f'ii G. B- d'anni 02 agricolo — 
G. B. Cavodal's fu Giusop^o d' anni 76 lalogname 
~ Enrico Francoacln i'u Giovanni. d'/amù.^G co»-,-, 
cbioro — Anna Buiatti-Gaspafìn fu DUmQfùcò, iiH., 
anni 77 aorva — Antonio ^ucchet fu Paolo;d'à»ni 
72 agricolo — Pranceaca Springolo-PQr8^1o\'fu 
l''ranooaoo d'anni 79 coniiadlna. / . , 

Morti noli' Ospizio Esposti, 
Angola Salvi di mosi 10.' 'ìotalon. |15 

dei quali 4 non appartenenti al'Cornane :[li Udine. 

GHBMHHE ANVONÌI, f/erente,responsabile. ,,y 

Tipografia Oooporativii Udìnaso. 

La tassa sulF ignoranza 
(Teiegraimua della, .Ditta editrice).^^/' 

Estrazione di Venezia del 2 s'éfct«fe"ó:l:p99 

28 19 ^7-lÌ''#':; 
LEZIONI 

di Mandolino, Mandòla e Chitaw'a 
impartisce il signor' G,'B.MÌàrìi., se­
condo i metodi moderni a prezsii 
convenientissimi, ' 
Via Paolo Sarpl (ax S. Pietro Martire) N. 9, Udine 

LUlGIPIGWTEr 
Via Kaiiscoilo N. l -d i«t r» la l'osta " 

SjXM-iaiitìi: PLATlNOIifm 
SI assumo qualunque lavoro 

tanto in formati pioeoli ohe d'Jhgrandimentl 
Ì>R£Hi fflOOKilSSìii 

Medaglia d'Argento © s^it^ 
all'Esposizione Qsn. - Torino 1898 



SEMINE AUTU 
railHiENTO FUCENSE 

Origitianlo delle tenute del Fuoinp 
di proprietà del PrlnolpiB Torlonia. 

lift vogetaziona vobitstissima resistènte a qualsiasi in­
temperie B non: va soggetto alla ruggirle e neT^bìe, paglia 
ulta 2 metri, prodtizione superiore a tut te le; var ie tà fin 
qui coltivate, riiquomttnclato dai Sindaoati Agricoli, Comizi 
s Cousorzl Agrari..: : • 

L , B 4 . - 1 / 1 0 culli L 4 - I Oli Ciò CeiiU5. 
Sacco miovó 1.1 i Sfti'cliottoniKivi) Cent. So J 

H e r c e ' p o t t i » II) titnailttiiu S l I I n n o . 

Li 

lln pera Dostale 115 Ctillogr. L'iM I Un MM tostale il 3 CMlogr. L,2.25 

Pr»m«iitó jfeè . . . : . . .• V . • : 
Fiimòiìto'jill iColo^na sclezloiiattr : . '. : 
Frumento rpsso Viu'éldtto / . v . 
FrumontoTiirgldo ibrido . ;. .',.,' ." 
IVirincnt* prccooisslnio GliippoBeso,' 

jD ^iù preèooo dol grani. Matura 15 
giorni,.primo; degli aitici . .: . . \ 
Priiménto Rieti Originarlo . . . . 
l'riiiliciito dtlUoti^ prima riproduzione 

fèrrareae . . . . . . . : . ' . . .̂  .' 
Segalo uostrniia. . . . . . . . . 
Orzo nero (NóvtU). • . . . . . . 
Avena nera iuvorncnga. . . . . . 
Arena bianca litnooln^ riprodotta . . 
Trifoglio incarnato, . . . , . . . 
Veccia Vellutata . . . . . . . . 

. L'esito dèi FUcense i'u aoddislacentissimo per la sceltezza o qiiantità del grano ottenuto. 
PresidetUe Comizio jì^rario di Pavia. 

. Del Frumento Fuoehso fummo soddisfatti poi copioso ceatimanto. , 
, Sindacato /̂yrico^o di Torino. 

.11 Fuoense riporti la palma sul Oùlogno, su) Bietì, su tutte lo altre qualità, 
:/^ .. Voti, G. itepef î di Bomagneso. 

. Il Fuoense sparso in terréno non oonoimalo, mi ha riprodotto 18 volte il seme. • ' • 
• •'U. fiarbaresi dì Falconara Marittima. 

.11 FUcense risulta ottimo noi riguardi della grande, resistenza all'allettarriento, 
. _ ! Sindacalo Af/rìcolo di Padova. 

.Allatto esente da malattìe. Doti, Sernagiotto di-Reggio Emilia, 
. Il Fuoense è una qualitii ottima di seme, rioeliissima in glutine. F. Bmixia ài Mesagne. 
. poi Fucense in terreno sterilissimo fui soddiàfacontlaaimo. A. Laizeri'iW "Trosana. 

Esoluaivi inearioàtiVpor la vendita del PEUMENTÓ-FU0ENÌ3È OBIGINARIO. 
i v i 1 1 a n o 

- S O A M f l O S I . a U A T I S A niOHIlSS'l'A 

IL PAESE 
Èstero : 4ggi'iiiè6f9 le spese postali. 

L i PROFUIilERia 
^j|}j5)^a :per la, ctelioafcezza e soavità, del 

'̂  suo profumo' naqlto persistenlieap» 
sia nell 'essenza^ per , fa-zzoletto, im 
sia kella polvere d i . riso é iiel fe 
sapone, è la, preferita dalle p i - tm. 

gnore eleganti . w 

Essenza per fazzolétto Bftcio (l 'Amore fiao.gf. L . 9,50 Wi 

; Essenza •. . Bacio d 'Amore flao, bjiou » 0,60 » 
S a p o n e , . . . . ; . . Bacio d 'Amore il pezzo. » 1,35 ^ 
Polvere riso Bacio (l 'Amore l'astnooio » 1,50 ^ ; 

, Scatolai regalo . . . . Bacio d 'Amore in vaso ; p ) 
: Bonteneutó estratto sapone e polvere riso . » 10,00: P ' 

. ^ . . . • pS, 
P e r la spedizione per posta dei due primi ar t i - g 

coli aggiungere Oent. '26; per gli altri Gènt. 80. g i 

Plimle A. I M E e C, .t̂ i» Torino, 12 -HllO g 

DE mOBOI E FIOR 
.'•^••':-^;-vO'i>risri3 •••, 

VIA BELLA. POSTA N. 9 : 

FABBmGATgNOSi&SIGUE 
in legno naturale e colorato 

con asi/t&xi.&U.st, axLOt;^, l l ì . ca , 

Queste tende, ohe hanno la speoiilità di riparare la 
luce viva dal soie lasolaulo libera la oorreate d 'ar ia , sono 
addattatissime per scuole, utfìii, alberghi, oiisini di oam-
pagua,' stanze di lasso e par ogni altro lojalo. 

Si ricepono commissioni su qualunque forma e misura. 
Lavoro luappnntabi lo — Prezzi raoiUcissitni. 

mm D'UDINE 
Antica 6 rinomata Specialità. 

di DOMENICO DE CANDIDO 
• OHMICO - PABMAOISTA 

"Via Q - r a z z a u o ~~ U D I K T E , — V i a G l r a z z a n o 

Grandi Diplomi d 'Onore alle Esposizióni di X L i i o n e , 

D l g ^ i o x i e e R o x x i E L . 

Premiato con Medaglie d 'Oro alle Esposizioni di I S T a -

p O l i , R o x n , ^ , ' A z x i l b u L X ' g ' O ed altre a U d i n e , 

V e n e z l E i , ]E>ei>lex>jnao, T ó i p i n o 1 S 9 » 8 . 

C E R T I F I C A T I . NIEDÌCI, — È prescritto dalle autori tà 

mediche, perchè non alooolioo, quali tà ohe lo dis t ingue 

dagli altri amar i . 

PREFERIBILE AL FERNET 

3?rozzo L. 2.50 la Ijott. da lìtuo — L. 1.25 la botfc. dà ìnozzo litro. 
Sconto ai vivendUorì. 

Trovas i DoposiU; in t u t t e lo p r i m a r i e Città d ' I t a l i a . 

Insuperabile 1 

0 ^r 
1—1 THffih. . ^ ^ S '̂  A. ̂ l ^ ^ l ^ 
^ ^m 
^ ^^H ^ W ^ 
0 *l ^ ^ W^ Q 
§mM WàmmÈSli. -̂̂  ^^m 

di fama ihoniìiale 
Con esso cfiiunqùe può sti­

rare a lucido con facilità. — 
Conserva la biancheria. 
Si vende in tutto il mondo. 

EVltl€,CHIE-:iJtO|E; 
S i i p o n © a l £ l e l e jpsv l e v a l e l e 

x i iE i iOcs t i l e cLa^l le s t o f f e , 
buona parte 

m 
— Composto 

eli fiele, rihiiisoe 
alle buone qualità di questo; 
quelle detersive del sapone in 
genere, formando una pasta, che 
ha una forza speciale per to- , 
gliere qualunque macchia dalle 
stoffe senza al terarne i colori 
per quanto delicati. Còsta con-

tesimi s o il pezzo grande e cent. 3 0 il piccolo. — S: 
P e r spedizione a mezzo posta raccomandata agg iun 
gore cent. 15. 

N. 3 pezzi grande L. 1 , 5 0 — Piccolo cent. S O 
franco di porto. 

Trovasi presso tutti i Farmacisti, Profumieri e Drogliiori 

generale A. IlfiONE e C, via Torino, 12 • 

i 

GaMiiéttfl Meiico Mapetìco • 
La Sonnambula Amia d'Amico 

I dà consulti per qualunque, raa-  
I lattia e domande d'ìntevesai'par­

ticolari. I sigaoi'i che desiderano consdltarla per 
corrippondenza devono sorivere; se poc ra.alatfcia i 
principali sintomi del male ohe àofrrono — e(a pei* 

, domande d'affari, dichiarare ciò d ie desiderano sa­
pere, ed invieranno L., B, in lettem raccOmand.at'a 
o cartolina-vaglia al profeBaoce: Pietro d'Amico 
Via Roma, piano secondo BOLOQ-NA. 

M R O GLORIA 
ì:'*r«.'Riivri/VTr.c> ' . • • 

F t l O O S T r l T C r E l , > ? T E l 
del ctómloo farraaciata 

L U I G I S A N P R I 
DI F A G A G N Ì 

Questo liquore accresce l 'appetito, facilita la 
digestione e rinvigorisce l 'organismo. 

Da prendersi solo, all' acqua ed al seltz. 

Si vende in J 7 D I I V tQ presso la 
F a i - m o o l a , H l f i s l o l t , il O u i r ò 
I > o i " i a , e i a S o t l i a l l e r i a . <n. F t . 
S c a r n i t i l u i piazza_^del Duomo, ed iti 
f a f i t a t s . M i i presso l ' iuveutore. 

Inserzioni in terza 

e <j.uarta pagina a 

pmzi dèlia niî slnm 

conYGttieMti. 

Piazza Patriarcato, 5 ( J O I N E Piazza Patriarcato, 5 

In questa Tipografia sì eseguisele qualurH|ue la­
voro con esattezza e puntualità a prezzi mitìssimi. 

m^jis^tsan-timmn 

«t^^i L PUBBLICTà É FONTE D! RlfiGI»lF77 ^J t PAESE per la sua diffusione à W giornaio olia più si presta - r ^ H I- I MWWMWifl & r y i l l & y i lliyi*^iE,4C -̂  «% reelame di qualunque genere.--Pressi oonvenl̂ ^̂ ^̂  V^ 


